LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.LGS.30 dicembre 1992 ,n. 504 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stata istituita l’Imposta Comunale sugli Immobili;

VISTA la delibera n. 162 del 29.12.1998, con cui il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, ai sensi dell’art.52 del D.Lgs.504/92 e della Legge 446/1997;

ACCERTATO che i Comuni ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 della L. 23/12/2000 n. 388 possono deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta, i tributi locali e l’addizionale comunale entro i termini di approvazione del Bilancio di previsione;

ATTESO che la mancata adozione entro i termini fissati comporta l’applicazione dell’aliquota minima del quattro per mille;

RILEVATO che con  Decreto del Ministero dell’Interno del 23 dicembre 2003 è stato prorogato al 31 marzo 2004 il termine per la deliberazione dei Bilanci di Previsione da parte degli enti locali;

VISTO l’art. 54 del Decreto 446/1997, come modificato dalla legge 388/2000, art. 54 che stabilisce che i Comuni applicano le tariffe ed i prezzi pubblici in relazione al fabbisogno finanziario certo e definito; 

VALUTATE le risorse proprie e quelle da trasferimenti in rapporto ai programmi ed all’obbligatorietà di salvaguardare gli equilibri di bilancio, nonché la necessità di mantenere  determinati standard qualitativi e quantitativi nell’erogazione dei servizi ai cittadini; 

RITENUTO di dover confermare per l’anno 2004  le aliquote ICI approvate con delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 20.02.2002;

RILEVATO che  l’art. 52 , comma 2 , D.Lgs. 15 dicembre 1997 , n. 446 , nel testo modificato dall’art. 1, comma 1, lett. s , D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506, dispone che le deliberazioni concernenti la determinazione dell’aliquota ICI devono essere pubblicate per estratto sulla Gazzetta ufficiale, su modello che sarà definito con D.M.;

VISTO il DLgs. 18.08.2000 n. 267 ed in particolare l’art. 42, comma 2, lett.F;

VISTA la legge finanziaria 2004 n.350 del 24.12.2003;

VISTO lo Statuto comunale;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio Tributi reso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267 del 18.8.2000;

Con voti unanimi, resi nei modi e termini di legge

DELIBERA

1) quanto detto in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di confermare per l’anno 2004 le aliquote ICI già adottate con atto di Consiglio Comunale n. 24 del 20.02.2002, come di seguito indicate:

ALIQUOTA ORDINARIA


7,00 PER MILLE


Abitazioni secondarie;


Altre unità immobiliari;


Aree edificabili;

ALIQUOTA AGEVOLATA


4,80 PER MILLE


Abitazione principale e relative pertinenze;


Unità immobiliari equiparabili ad abitazioni principale (Art.22 del Regolamento ICI approvato con delibera di C.C. n. 162 del 29.12.1998):

a) unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

b) unità immobiliari regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le case popolari utilizzate come abitazione principale;

c) unità immobiliari posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultano locate;

d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultano locate;

e) le pertinenze destinate in modo durevole all’abitazione principale, possedute a titolo di proprietà o di altro diritto reale anche da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abitazione principale. Si considerano pertinenze anche le unità immobiliari iscritte in categoria catastale C/2 (depositi, cantine e similari), C/6 (stalle, scuderia, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o parte, soffitte e simili), e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l’abitazione principale;

f) unità immobiliari concesse in uso gratuito ed utilizzate a titolo di abitazione principale:

· ai parenti in linea retta e collaterale fino al terzo grado(genitori e figli, nonni e nipoti, zii e nipoti;

· al coniuge anche se separato o divorziato;

· agli affini entro il secondo grado (suoceri, generi e nuore, cognati).

DETRAZIONI ED AGEVOLAZIONI

 - Detrazione per abitazione principale ed equiparate


EURO

103,29

 - Riduzione dell’imposta  per fabbricati inagibili e fatiscenti


50% dell’imposta

ESENZIONI

· Terreni agricoli.

3) di trasmettere copia della presente all’Ufficio Tributi per gli adempimenti di rispettiva competenza;

4) di dare atto che la presente deliberazione deve essere pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale per estratto ai sensi dell’art. l’art. 52 , comma 2 , D.Lgs. 15 dicembre 1997 , n. 446 , nel testo modificato dall’art. 1, comma 1, lett. s , D.Lgs. 30 dicembre 1999, n. 506;

5) di rendere la presente, con separata ed unanime votazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.

